
MERCOLEDÌ9 OTTOBRE 1991 

NUMIDI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Heg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

C«ntrl vatarinarli 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

& $ 

ede TOMA 
dèa 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea. Acqua 575171 
Acea. Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Serv io borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen­
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen­
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collaltl (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna p zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino. v le Manzoni (cine­
ma Royal), v.le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: e.so Francia, via Fla­
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parioli. p.zza Ungheria 
Prati, p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Le invenzioni 
organistiche 
nel nome di Reger 
• I Si £ costituta l'anno scor­
so ed ha giustamente la sua se­
de sul Lungotevere degli In­
ventori. Diciamo dell'Accade­
mia d'Organo «Max Roger» che 
ha anche inventato di essere, 
innanzitutto, una associazione 
di organisti. Si è ricordata, poi, 
nel darsi un nome, di Max Re­
ger (1873-1916) - un'Inven­
zione anche questa - compo­
sitore tuttora da noi in sospetto 
di accademismo. Un sospetto 
che l'Accademia vuole sman­
tellare del tutto, configurando 
nell'arte di Reger quel rigore e 
quella fantasia inventiva che 
fanno la grandezza di Bach. 
Né c'è strumento che, più del­
l'organo, richieda, non tanto la 
sintesi dei due termini (rigore 
e fantasia), quanto proprio la 
simultanea esaltazione di essi. 

L'Accademia propone quat­
tro pomerìggi (alle 18), presso 
il Pontificio Istituto di Musica 
sacra (p.zza S. Agostino, 20), 
che possiede uno dei più im­
portanti organi della capitale. I 
quattro concerti sono suddivisi 
tra due illustri organisti: Rober­
to Marini e Davide Gualtieri. Il 
Marini - presidente dell'Acca­
demia - predilige la musica 
del tardo romanticismo. Suona 
giovedì 10 e 17. Nel primo con­
certo punta su pagine di Saint-
Saens (1848-1918), autore 

d'una «Toccata e fuga» intitola­
ta «The Wanderer», e del tede­
sco Julius Reubke (1834-
1858), sfortunato esponente 
d'una famiglia di musicisti 
(mori ventiquattrenne), auto­
re d'una preziosa Sonata per 
organo. Nel secondo concerto, 
tutto il suono sarà dedicato a 
Max Reger, inseguito nelle sue 
grandiose costruzioni come 
nelle sue più intime meditazio­
ni. 

Davide Gualtieri, che è tra i 
fondatori dell'Accademia, 
punta domenica sui tre «Cora­
li» op. 90 di Franck e sulla pri­
ma «Suite» di Jehan Alain 
(1911-1940), interessante mu­
sicista francese, scomparso in 
guerra a ventinove anni, espo­
nente anche lui d'una bella fa­
miglia musicale. Domenica 20, 
Gualtieri dedicherà il suo con­
certo all'integrale organistico 
di Raffaele Manari (1887-
1933), che ha un suo posto, se 
non in dizionari ed enciclope­
die della musica, nel perfezio­
namento, intanto, della tecni­
ca originaria. 

Ce n'è abbastanza, direm­
mo, per rilevare la novità cultu­
rale dell'iniziativa splendida 
anche nell'invenzione di autori 
e musiche da sottrarre al silen­
zio. 0 £ K 

Nuovi programmi e nuova acustica annunciati da Santa Cecilia 

Uno splendido colpo d'occhio 
•RASMO VALENTI 

Bai Bel colpo d'occhio. Sia­
mo nell'Auditorio di via della 
Conciliazione, dove l'Accade­
mia di Santa Cecilia si propone 
di dare anche un buon colpo 
d'orecchio. Si è ristrutturato, 
Infatti, ii palco dell'orchestra e 
del coro, avvolgendolo tutto in 
un bel legno caldo e morbido, 
accogliente e invogliarne. Voci 
e suoni dovrebbero diffondersi 
con una acustica nuova, cor­
retta, a vantaggio sia del pub­
blico, sia dell'orchestra e del 
coro che, in quel palco, cosi 
com'era, non riuscivano a sen­
tirsi tra di loro. Ed è qui, su 
questo nuovo palco, che Bru­
no Cagli, presidente di Santa 
Cecilia, sovrintendente della 
Gestione autonoma dei con­
certi, ha annunciato ieri, non 
soltanto il cartellone, ma tutto 
un «corpus» di iniziative che te­
stimoniano della vitalità dell'i­
stituzione. 

Aver migliorato l'acustica 
non significa - ha precisato -
accontentarsi ancora di un ri­
piego in un Auditorio «provvi­
sorio» da oltre trent'anni. Il 
nuovo Auditorio è entrato nel­
la Legge di «Roma capitale» e il 
sindaco Carrara ha già nelle 
sue mani il progetto relativo al­
le esigenze di Santa Cecilia, 
esigenze di una grande città, 
esigenze di tutta la nazione. 

Sono state chieste una sala 
grande, una sala media, una 
sala piccola. E inoltre, spazio 
per uffici, servizi, esercitazioni, 
biblioteca, attività non collate­
rali, ma anch'esse essenziali e 
vitali. 

1) nuovo Auditorio non com­
porta l'abbandono di quello 
attualmente in uso e nemme­
no la rinuncia ad avere, per 
l'attività estiva, spazi (Basilica 
di Massenzio) adeguati all'im­
portanza delle manifestazioni. 
E dunque venuta alla ribalta 
un'Accademia decisa al suo ri­
lancio, protesa ad affiancarsi 
alle grandi città dell'Europa, a 
togliersi di dosso il persistente 
provincialismo. 

Domenica 20 ottobre senti­
remo se il colpo d'occhio sarà 
altrettanto valido per l'orec­
chio. Si inaugura, infatti, la sta­
gione e, dopo la seconda «Sin­
fonia» di Beethoven, l'illustre 
direttore Myung-Whun Chung, 
dirigerà lo «Stabat Mater» di 
Rossini. Un preludio alle cele­
brazioni del bicentenario della 
nascita del nostro musicista al 
quale, peraltro, non è stata de­
dicata alcuna sovvenzione, a 
fronte dei 500 miliardi destinati 
a ricordare Cristoforo Colom­
bo. Il 29 febbraio 1992, orche­
stra e coro eseguiranno a Pesa­
ro una Messa di Rossini, ricor­

dato variamente nel corso del­
la stagione. 

La quale ha un avvio incan­
descente. Dopo le repliche del 
primo concerto, si avrà subito, 
da giovedi 24 a domenica 27, 
l'Orchestra della Radio Bavare­
se, diretta da Lorin Maazel, alle 
prese con la «Tenta» di Brahms 
e la «Sagra della primavera» di 
Stravinski. Ricca di splendide 
musiche, anche del nostro 
tempo (Nono, Dallapiccola, 
Pctrassi, Mortari, Casella, Bor-

tolotti, Sciarrino, Bussotti, Bou-
lez. Beno), la stagione sinfoni­
ca andrà avanti fino all' I l giu­
gno 1992. Il 5 giugno si conclu­
de, invece, quella cameristica 
che incomincia il 23 ottobre ed 
ha una schiera di straordinari 
pianisti: Ciccolini, Askhenazy, 
Petruscianski, Pollini, Canino, 
André Walts, Alicia De l,arro-
cha. C'è anche il ritomo di Ro-
stropovic. 

Come si vede, il colpo d'oc­
chio funziona anche per quan­

to riguarda i due cartelloni 
principali. Ma c'è la stagione al 
Teatro Valle (quindici concer­
ti, la domenica mattina), ci so­
no i corsi di perfezionamento 
con la Julliard School di New 
York, non mancano le confe­
renze sui principali avveni­
menti e c'è (22-23 ottobre) un 
convegno su Mozart. Non sta 
all'Accademia, adesso, predi­
sporre le nuove strutture tra le 
quali l'Europa può finalmente 
abitare anche a Roma. 

Gli angoli deU'universo 
Colori, ferri e argille di Cascella 

STIPANO POLACCHI 

• i II cielo in una sala. I cie­
li, anzi, i possibili intrecci di 
stelle, di linee e distanze tra 
gli astri, sono entrati con la 
forza del loro impatto colori-
co e materico nella sala di 
palazzo Chigi, a Viterbo, do­
ve è stata inaugurata la mo­
stra di Tommaso Cascella 
(aperta fino al 30 ottobre 
dalle ore 16.30 alle 19,30). 
Sciabole di metallo e segni di 
colore, grandi spazi colorati 
e profondi solchi neri, tele e 
cartoni, terre e pigmenti, os­
sidi e inchiostri: sono questi 
gli elementi dell'universo ar­
tistico di Tommaso Cascella, 
che dal suo laboratorio nel­
l'affascinante borgo medie­
vale e rinascimentale di Bo-, 
marzo osserva e dipana le li­
nee del cielo. «Brevi firma­
menti» è appunto il titolo del­
la mostra di Viterbo, presen­
tata in catalogo da Claudio 
Cenitelli. 

Il segno, la sua vitalità, la 
sua capacità espressiva e le 

sue possibilità comunicative 
sono al centro delle opere di 
Cascella, i segni organizzano 
la materia, le danno un ordi­
ne nuovo, riconoscibile. E la 
materia vive in simbiosi con i 
segni, con i significati. L'e­
sperienza delle ombre e dei 
ferri, dello spazio scandito in 
ritmi di pieni-vuoti percorsa 
da Uncini, la ricerca dei volu­
mi e degli spazi di Lorenzetti 
non sono trascorse invano 
per Cascella. Anche la sua 
strada è quella di una conti­
nua ricerca di possibili, nuo­
ve, inesplorate strutture dello 
spazio, di originali relazioni 
tra materiali diversi, colori e -
presenza sempre centrale -
segni. 
. T simboli sono elementari, 

ancestrali, profondi, i colori 
sono fondamentali, i volumi 
geometrici. Le distanze tra le 
stelle che Tommaso Cascella 
osserva nel cielo pulito di Bo-
marzo, a diretto contatto con 
quella splendida creazione 
magico-umanistica che sono 

i «mostri» nel parco degli Or­
sini, stabiliscono misure del­
lo spazio dato, creano so­
vrapposizioni di materia sul­
la tela, costruiscono disconti­
nuità che svelano l'invisibile 
e che ci parlano dell'uomo, 
dei suoi miti, dell'infinito in 
cui ci si perde a contemplare 
l'immenso. 

La combinazione di mate­
rie diverse, terrò e colore, tela 
e cartone, introducono all'ar­
monica discontinuità tra for­
me diverse che si integrano, 
si spezzano e di nuovo pro­
seguono in un'opera di orga- -
nizzazione del tutto originale 
e, in diverse felici occasioni, 
magicamente poetica dello 
spazio. Le «sciabole» di ferro 
fanno da preludio al colore, i 
grandi volumi azzurri, rossi, 
senape, sono solcati da pro­
fonde venature nere, da eli­
che di colore, da segni-sim­
bolo del mistero e dell'infini­
to, della possibilità di cono­
scere lo sconosciuto. E tutto 
è pervaso da una forte ten­
sione creatrice, da una conti­
nua ricerca nei meandri del­

l'arte, di una possibile evolu-
. zione espressiva della pittura 
e della scultura. 

«Non si può esitare di ve­
dere in queste prove di Ca­
scella - scrive Claudio Ceni­
telli presentando i "Brevi fir­
mamenti" - il senso di una 
energia nascosta e invisibile, 
che si sprigiona nei pieni e 

nei vuoti delle terre, nelle 
tracce di argilla dei paesaggi 
primordiali, nella dimensio­
ne dei cieli ferrati, sottoposti 
all'attrito delle intemperie, 
solidi eppure cosi instabili 
nella mente immaginosa del­
l'artista che non sa stabilire 
punti precisi ma infiniti luo­
ghi primitivi della materia». 

Tommaso 
Cascella: 

«Notte 
obliqua», a 

destra «Opaco 
finale»: sopra il 

nuovo palco 
dell'Auditorio 
di S. Cecilia; 

sotto H. Ford 

Domande a Pietro Ingrao su «Crisi dell'Est, nuovi scenari 
del mondo. Scelte e lotte della sinistra»: venerdi, ore 17.30. 
presso la Sala Esedra di Via Giolitti 34 (Stazione Termini) • 
Forte Prenotino. Oggi alle ore 21.30 di Forte (Via Federi­
co Del Pino) concerto dei gruppi «Kina» (Aosta) e Holy Rol-
lers» (Washington) per finanziare la sala prove e il laborato­
rio video. L'iniziativa è di «Brancavideo» e «Uarm». 
Astrofisica e particelle elementari. Ciclo di conferenze pro­
posso dal Laboratono di didattica delle scienze. Prima con­
ferenza oggi, ore 16. c/o l'aula 1 del Dipartimento di Fisica 
(nuovo edificio) della Città universitaria Interverrà il profes­
sor Luciano Maiani. 
Sviluppi ulteriori. Artisti e fotografi danno vita ad opere 
istantanee con Polaroid formato 50 x 60. Oggi, al Palaexpò 
di via Nazionale 194, di scena Luca Patella, domani Nino Mi­
gliori, venerdì Lamberto Pignotti. 
Donne In nero oggi, ore 18-19 all'Altare della Patna (Piaz­
za Venezia) per manifestare contro la guerra e le occupa­
zioni militari. 
fi Monte Analogo presenterà domani, ore 21, presso la se­
de di Vicolo del Cinque 1S, il programma di attività per l'an­
no 91-92: corsi di orientamento, pronto soccorso, preven­
zione, roccia, ghiaccio ecc. 
lingua russa. L'Associazione llalia-Urss organizza un cor­
so propedeutico gratuito con frequenza da lunedi prossimo 
a venerdi 18 ottobre, ore 18-20. Per informazioni ulteriori te­
lefonare al 48.81.411 e 48.84.570. L'Associazione informa 
inoltre che sono aperte le iscrizioni ai corsi regolari di lingua 
russa per l'anno 1991 -92. 
Alita. L'Associazione culturale presenta i corsi di «Tal Chi 
Chi IVI» diretti da Andrea Orsini. I corsi, aperti tutto l'anno, 
sono centrati sul rapporto spazio-corpo-mente. Si svolgono 
presso il Cid di via S. Francesco di Sales 14. Informazioni al 
tei. 58.19.444. 
La Galleria nazionale d'arte moderna di viale delle Belle 
Arti 131 comunica i nuovi oran di visita valevoli fino al 30 no­
vembre: da lunedi a venerdi ore 9-18, sabato 9-14. domeni­
ca 9-13, lunedi riposo. 

Il «dneromanzo» 
di Feuillade 
•a l È un destino abbastanza 
comune quello toccato al ci­
neasta francese Louis Feuilla­
de ( 1873-1925) : perlomeno in 
relazione alla frequenza con 
cui nel cinema (e non solo nel 
cinema) si susseguono polve­
re e altari: immeritati oblìi ed 
improvvise beatificazioni ca­
paci di concentrare su autori 
posti a lungo in naftalina (re­
cente il caso del nostro Cotta-
favi) rinnovata e maiuscola at­
tenzione Cosi è stato per que­
sto francese attivissimo negli 
anni 10, amato da Apollinaire 
e dai surrealisti che ritenevano ' 
che non vi fosse «nulla di più 
realistico, ed insieme poetico, 
dei suoi film d'appendice», e lo 
stesso disprezzato da tanta 
parte della critica intellettuale. 

E se anche post-mortem, il 
cinema di Feuillade ha potuto 
contare per decenni su non 
più di uno sparuto monopolio 
di adepti (magari eccellenti), 
più tardi è comunque arrivata, 
con canonica «puntualità», la 
rivalutazione. E giù recuperi, 

restauri e convegni di studi a il­
luminare l'opera di questo in­
ventore del «cineromanzo», 
lontano, cinematograficopro-
genitore di tanta successiva se­
rialità. Film a puntate quindi, 
ora connotati da caratteri reali­
sti ora lantastici e grotteschi, fi­
no ad arrivare alla riuscitissima 
serie del giustiziere misterioso 
Judex (1916-18), che il Film-
studio 80 presenta per intero 
(tre lungometraggi composti 
ciascuno di quattro episodi) 
tra oggi e domani (ore 19, in­
gresso gratuito) presso la sala 
Capizucchi del Centro cultura-

• le francese (p.zza Campitelli. 
3). E di Judexc'c pure un affet­
tuoso, ironico remake, diretto 
nel '64 da George Franju, che 
dopodomani • conclude l'o­
maggio a Feuillade, «operaio 
del melodramma» che soprat­
tutto seppe animare i suoi film 
di un gusto per lo spazio e per 
la sorpresa, per i! ritmo ed il di­
vertimento visivo, che già era­
no squisitamente (ed inconfu­
tabilmente) cinema. DSa.Ma. 

A proposito di... «Henry» 
Venezia parte da Tor Bella Monaca 

PAOLA DI LUCA 

• a l 11 grande cinema final­
mente arriva anche in perife­
ria. La settimana intemaziona­
le della critica di Venezia que­
st'anno approda infatti prima a 
Torbellamonaca e poi a Palaz­
zo delle Esposizioni. L'asses­
sorato alla Cultura. Che ha pa­
trocinato la manifestazione, ha 
cosi mantenuto l'impegno pre­
so di promuovere la diffusione 
delie iniziative culturali anche 
nelle aree urbane periferiche. 

6 quindi lo spazio culturale 
polivalente dclI'VIII Circoscri­
zione ad ospitare, a partire da 
oggi fino al 16 ottobre questa 
interessante rassegna. Oltre ai 
9 esordi selezionati dal sinda­
cato nazionale dei critici cine­
matografici, che verranno ri­
proposti dall' 11 al 21 ottobre al 
palazzo delle Esposizioni (via 
Nazionale 194), a Torbella­
monaca vengono presentate 
due preziose antepnme. Que­
sta sera alle ore 20 apre la ras­
segna Henry interpretato da 
I larrison Ford e Annet Bennj e 

diretto dal bravo Mike Nichol, 
il fortunato regista de // laurea­
lo e d Una donna in camera. Il 
film, che viene proiettato In 
versione originale con i sottoti­
toli in italiano, è «la storia di 
una redenzione» come spiega 
Nichols. Racconta infatti l'inat­
teso e repentino cambiamento 
di vita di un ricco avvocato, 
che in seguito a un incidente 
perde il successo ma acquista 
e riscopre l'affetto dei suoi fa­
miliari. Domani sera, sempre 
alle 20, c'è l'anteprima de La 
leggenda del re pescatore, pre­
miato con il Leone d'argento 
alla mostra di Venezia. In que­
sto film il regista Terry Hilliams 
che ha diretto Le avventure del 
barone dìMunchausen, abban­
dona gli crffetti speciali ma 
non rinuncia all'atmosfera fia­
besca. Il vulcanico Robin Wil­
liams interpreta qui un profes­
sore di stona che, dopo la mor­
te della moglie, ha trovato rifu­
gio nella follia ed inscguc il 
Santo Graal. 

Fra i film della settimana 
della critica, oltre all'italiano 
Vigio e gli altri di Antonio Ca­
puano già uscito nelle sale, ci 
sono due interessanti esordi 
francesi: Il cielo di Parigi di Mi­
chel Bcna con la bella Sandrìe 
Bonnct e // bar dei binari dì Ce­
dile Kahn. Raccontano cn-. 
trambe un Improbabile storia 
d'amore, ma il primo mette in 
scena un fragile triangolo 
amoroso mentre il secondo 
racconta la breve attrazione fra 
un adolescente sognante e 
una donna matura. Dalla Rus­
sia arriva invece un originale 
esperimento // giardino dello 
scorpione, che il critico Oleg 
Kovalov ha realizzato rimon­
tando un vecchio film degli an­
ni Cinquanta e intervallando 
con spezzoni di altre celebn 
pellicole e cinegiornali d'epo­
ca, per raccontare in modo 
creativo l'Urss di Krusciov. Tut­
to al fcmminlc è la storia del­
l'australiana Jackie McKimmie 
in Waìting, in cui quattro giova­
ni donne unite da una vecchia 
amicizia, si ritrovano in una 

grande casa di campagna per 
aspettare insieme il parto di 
una di loro. Nuvola della spa­
gna Ana Luisa Guimaraes, è 
un'emozionante storia d'amo­
re fra due adolescenti sui quali 
grava la nera ombra di un de­
litto. " . 

Sempre all'interno della ras­
segna viene poi rappresentata 
la preziosa versione integrale 
del film di Visconti II gattopar­
do, restaurata da Giuseppe Ro-
tunno. Chiude gli appunta­
menti di Torbellamonaca A/of­
fe cftsreffc del regista Luigi Fac­
cini. Il film, presentato alle 
mattinate del cinema italiano a 
Venezia, è stato realizzato in­
teramente a Torbellamonaca 
grazie anche alla vivace parte­
cipazione della gente del quar­
tiere. 

Al palazzo delle esposizioni 
verrà proiettato anche Padenie 
Berlina, un film del '49 girato 
dal regista russo Michail Ciau-
reli, che ricostruisce gli storici 
eventi che segnarono durante 
la seconda guerra mondiale, la 
caduta di Berlino. 

Spagna e fuochi d'artifìcio 
illuminano il nuovo Acquario 

MARCOSPADA 

•a l Acquario alla grande. Il 
nuovo spazio culturale di Ro­
ma - appena quattro giorni 
di vita - è ben deciso a far 
sentire la sua voce nel cuore 
della città umbertina. Cosi il 
Teatro dell'Opera, che lo ge­
stisce per la programmazio­
ne di attività culturali «extra-
vaganti», ha pensato di coin­
volgere tutto il quartiere nella 
sua gioia e, al termine di una 
serata musicale, ha sparato 
in aria bianchissimi fuochi 
d'artificio. Curiosità e qual­
che spavento dei cittadini af­
facciati alla finestra per la 
«grande illuminazione», non­
ché dei turisti accalappiati 
per strada dai mimi. Le idee 
decorative del Teatro non si 
contano più, ed ecco cosi ol­
tre ai valletti in polpe, di cui 
non sapremmo più fare a 
meno, un mimo-Carla Fracci 
una mima-Charlie Chaplin, 
che accompagnano gentil­
mente gli ospiti nella sala 
ovale. 

Qui c'è la sorpresa. Un va­
sto spazio a volta, decoratis-
simo, a due piani sovrappo­
sti: una struttura leggera e 
leggiadra, sorretta da colon­
nine di ghisa dipinte in smal­
to chiaro, avviluppate da fo­
glie di edera e palmizi, con 
capitelli di un eclettico che 
levati. I cultori del melodram­
ma non si possono sentire 
«pesci fuor d acqua» qui den­
tro, dato che, tra decorazioni 
pompeiane e affreschi mari­
ni (una volta i pesci c'erano 
veramente), ci si può atten­
dere che Aida o Gioconda 
facciano capolino. 

Ma per ora, la musica sarà 
solo barocca o contempora­
nea. E allora benvenuto il 
«Grupo Circulo» che, con 
Narciso Yepes, ha dato il via 
ad una breve serie di concerti 
nell'ambito di «Espanaitalia», 
manifestazione di tutto un 
po', itinerante tra Roma, Mi­
lano e Venezia, per avvicina­
re le nostre vetuste culture. 
Dall'83 il «Grupo» fa musica 

contemporanea e non cam­
bia mai la formazione che 
comprende quattro fiati, 
quattro archi, un pianoforte, 
le percussioni, un direttore 
d'orchestra (José Luis Te-
mes) e un manager. Hanno 
un repertorio vastissimo e 
suonano molto bene, preoc­
cupandosi di far conoscere 
la musica spagnola d'oggi, 
che non è più folklore, jote 
aragonesi, nacchere, ma è 
perfettamente inserita nell'a­
vanguardia europea. 

E lo è, vista l'esperienza 
darmstadtiana della genera­
zione dei sessantenni Luis 
De Pablo e Joan Guinjoàn, 
trasmessa poi con fantasia a 
quella di Tomàs Marco e dei 
più giovani. Circola nei pezzi 
ascoltati una libertà struttura­
le e ritmica molto affascinan­
te e un pizzico di follia, sia 
nella «suite» di De Pablo del 
1979, per quattro strumenti, 
sia in «Piwanes y Qasidas» di 
Marco del 1988, con organi­
co completo (senza percus­
sioni) , da cui fanno capolino 

reminiscenze di spagnolismi. 
Affascinante il concerto di 
Guinjoàn del 1989, per fagot­
to ( i l bravissimo Dominique 
Deguines). in tre tempi, sen­
za soluzione di continuità, il 
cui movimento centrale nella 
tessitura rarefatta degli archi 
apre squarci di autentica 
poesia. 

Impianto simile, ma più 
robusto e virtuosistico, il 
«Concerto per pianoforte» di 
Alessandro Sbordoni, com­
missionato dal gruppo nel 
1988 per il Festival di Metz. 
C'è un ribollire dello stru­
mento usato anche percussi-
vamente, alla Skriabin, che si 
contrappone al sestetto di 
fiati e archi, con un estatico, 
anche qui, «largo» centrale, 
in cui lo strumento sembra 
«svenire» con «roulades» di­
scendenti su un tappeto di 
sonorità fisse. Successo cor­
diale di un pubblico che si 
spera più numeroso in futu­
ro, unitamente a qualche ac­
corgimento per migliorare 
l'acustica un po' sorda. 


